
 

 

- 1 - 

 

 

VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 24/03/2026 

In data 24/03/2026 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Istituti faunistici pubblici; 
4) Ripopolamento Faunistico 
5) Quote ATC; 
6) Caccia di Selezione a Cervidi e Bovidi; 
7) Miglioramenti Ambientali; 
8) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan ⱱ  

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico  ⱱ 

Ferri Alessandro  ⱱ 
Fornai Elia  ⱱ 

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio ⱱ  

Salvadori Fulvio ⱱ  

Scuderi Massimo  ⱱ 

Tutti gli assenti sono giustificati. 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Funge da Segretario il Consigliere Salvadori Fulvio. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente (05/02/2026) è approvato all’unanimità. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che è pervenuta una lettera da parte dello Studio Legale …omissis….. 
per conto dell’Azienda ……. Omissis ……ricadente nei territori dell’Oasi I Poggini. Si tratta di 
soggetto che richiede il risarcimento danni pur avendo già raccolto al momento del sopralluogo. 
Considerato che le disposizioni del PRAF e del nostro regolamento indicano con chiarezza di 
non manomettere o raccogliere il prodotto prima del sopralluogo, non ritiene opportuno fare 
ricorso ad un legale. Provvederà il Presidente ad inviare una nota di risposta. 
Il Presidente informa che il rappresentante della FIDC Litorale Pisano, che si fa carico di 
provvedere al rinnovo degli appostamenti fissi al colombaccio, ha inviato la richiesta per 
ottenere il nulla osta per appostamenti nell’area contigua all’ATC in quanto il Parco si è 
dichiarato non competente a rilasciare tale assenso e il Comune di Pisa, proprietario dell’area 
agricola, per rilasciare il consenso previsto richiede il nulla osta dell’ATC. Considerato che la 
caccia da appostamento alla selvaggina migratoria rientra nei Piani e Programmi di Prelievo 
Venatorio nelle Aree Contigue al Parco Naturale Migliarino San Rossore Massaciuccoli sarà 
provveduto a rilasciare il NULLA OSTA al rinnovo dell’autorizzazione per gli appostamenti fissi 
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ai colombacci insistenti nel territorio del Litorale Pisano, come richiesto, ricordando alla 
Regione che i titolari degli appostamenti devono essere regolarmente iscritti all’Area Contigua 
“B”. Prendendo spunto da questo ricorda che il Piano di gestione delle aree contigue approvate 
dall’Ente Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli (Delibera n. 76 del 15/12/2003), dalla 
Provincia di Pisa (Delibera C.P. n. 71 del 26/04/2004), dai Comuni interessati, affidato per 
legge all’ATC, prevedeva che i costi dovevano essere ripartiti tra la Provincia, l’Ente Parco e 
l’ATC cosa mai avvenuta. In considerazione di ciò ha deciso di inviare una nota alla Regione 
con una breve relazione inerente gli investimenti attuati negli ultimi 4 anni richiedendo anche 
notizie sull’iter del Piano Integrato del Parco adottato dalla Giunta Regionale nel dicembre 
2024 ma fermo alle Commissioni Consiliari. Sull’argomento il Presidente comunica altresì che 
è sua intenzione convocare nuovamente l’apposita Commissione. 
 
3) Istituti Faunistici Pubblici. 
Il Presidente ricorda quanto stabilito nelle precedenti sedute del Comitato. 
Riferisce che sono pervenute comunicazione congiunte relative a otto istituti con l’indicazione 
dei relativi rappresentanti. 
Il Comitato di Gestione, richiamata la propria deliberazione del 9/06/2025, approva la 
composizione delle Commissioni come di seguito nominativamente indicato specificando per 
ciascun Istituto il criterio applicato. Nella seduta odierna si valutano soltanto proposte 
pervenute congiuntamente e sottoscritte dalle associazioni venatorie presenti localmente: 
 
ZRV Gello 
 
Cirri Carlo FIDC 
Costa Emanuele FIDC 
Baldeschi Roberto ARCI 
Del Sarto Marco Antonio Unione Agricoltori 
Concistori Laico Unione Agricoltori 
Palamatti Fabio Proprietario 
 
ZRV Lajatico 
 
Ticciati Paolo FIDC 
Guarguaglini Andrea FIDC 
Villani Roberto ARCI 
Vinci David Coldiretti 
Alfonsi Samuele Coldiretti 
Gronchi Alessandro Coldiretti 
 
ZRV Le Valli 
 
Ticciati Paolo FIDC 
Guarguaglini Andrea FIDC 
Villani Roberto ARCI 
Vinci David Coldiretti 
Alfonsi Samuele Coldiretti 
Gronchi Alessandro Coldiretti 
 
ZRV Cerro Grosso 
 
Rillo Paolo ARCI 
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Gremigni Giorgio FIDC 
Aringhieri Andrea ANLC 
Gennai Rossana Proprietario 
Lorenzini Sabrina Proprietario 
Pasquini Massimo Proprietario 
 
ZRV Riparbella 
 
Rillo Paolo ARCI 
Gremigni Giorgio FIDC 
Aringhieri Andrea ANLC 
Gennai Rossana Proprietario 
Lorenzini Sabrina Proprietario 
Pasquini Massimo Proprietario 
 
ZRV Masseria 
 
Cantini Giacomo FIDC 
Matteis Giovanni FIDC 
Monti Luca FIDC 
Antonelli Fabrizio Unione Agricoltori 
Bellagotti Paolo Coldiretti 
Masiello Mario Coldiretti 
 
ZRV Pomaia 
 
Tabani Samuele FIDC 
Bellagotti Roberta FIDC 
Tori Dante ANLC 
Moscardini Riccardo Coldiretti 
Tabani Sauro Coldiretti 
Verucci Ottavio Coldiretti 
 
ZRC Orciatico 
 
Simoncini Daniele ARCI 
Bitozzi Filippo FIDC 
Fulceri Giacomo FIDC 
Paoletti Gualandi Riccardo Unione Agricoltori 
Nencioni Sergio Coldiretti 
Gronchi Alessandro Coldiretti 
 
 
Il Presidente riferisce che sono emerse alcune problematiche a seguito della nomina del 
Presidente della ZRC Terrarossa. È pervenuta una nota dell’ARCI che richiede all’ATC il 
verbale della riunione della Commissione ed una nota della FIDC inerente le dimissioni dei due 
rappresentanti dell’Associazione nella quale si paventano altresì irregolarità nelle operazioni 
di voto. In merito alle suddette richieste l’ATC ha già richiesto informalmente copia del verbale 
delle elezioni senza ottenere risposta esaustiva. 
Provvederemo con richiesta ufficiale del verbale delle elezioni. 
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Il Presidente rende nota una lettera del 20/03/2026 della Cabina di Regia formata da ANLC, 
ARCI e ENAL nella quale si evidenzia spesso il ricorso ad un mistificatorio calciomercato e si 
richiede copia dei verbali delle singole riunioni svolte localmente e autonomamente dalle 
rappresentanze venatorie locali. Il Presidente da lettura della conseguente nota di risposta 
inviata in forma congiunta con ATC 15 in data 23/03/2026 di cui di seguito si riportano i punti 
salienti: 
“2. Commissioni di Verifica e Controllo – Stato delle designazioni 
Si rileva come la richiesta di aggiornamenti sull’andamento degli incontri risulti impropria, 
poiché – come già indicato nella nostra nota del 5 dicembre 2025 – sono le Associazioni locali 
a dover trasmettere agli ATC le proposte di nomina condivise. 
Gli ATC non richiedono verbali delle riunioni associative, ma esclusivamente designazioni 
formalmente sottoscritte, necessarie per procedere alla costituzione delle Commissioni. 
Si invitano pertanto le Associazioni a completare i propri percorsi e a trasmettere quanto dovuto 
senza ulteriori ritardi preavvertendo che dal prossimo mese di aprile gli Atc, in assenza di 
proposte locali, riprenderanno la designazione in conformità alle deliberazioni assunte. 
3. Comportamenti nelle riunioni locali 
Si ritiene opportuno precisare che sono pervenute segnalazioni di comportamenti non sempre 
adeguati da parte di rappresentanti di tutte le Associazioni coinvolte. Prima di attribuire 
responsabilità ad altri soggetti, ciascuna Associazione è pertanto invitata a valutare 
attentamente le proprie dinamiche locali interne. 
Gli ATC, come sempre, mantengono un ruolo di assoluta imparzialità e continueranno a farlo”. 
 
 
4) Ripopolamento Faunistico. 
Il Presidente ricordando la deliberazione del Comitato del 5 febbraio u.s. in tema di 
ripopolamento faunistico riassume il piano di immissione aggiornato dalla Commissione che 
prevede l’immissione di circa n. 6.500 fagiani di 60-70 giorni, circa n. 450 leprotti e un certo 
numero di lepri adulte da immettersi a febbraio 2027. A quanto sopra esposto si aggiungono 
n. 466 fagiani di cattura acquistati dalle due A.F.V.. 
Il Presidente ritiene comunque necessario assumere la seguente delibera con le successive 
specifiche in ordine alla tipologia di selvaggina:  
 
Il Comitato di Gestione, dopo aver ascoltato la relazione del Presidente, 
VISTO lo Statuto dell’ATC Pisa Ovest;  
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
che la forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023, trattandosi di affidamento, ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, è costituita 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 
che la Modalità di scelta del contraente è l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 
36/2023; 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire 
un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria; 
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APPURATO 
o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con l’ affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

o che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

o che ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 
PRECISATO che: 

o in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1 e 4, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento agli affidamenti in parola si ritiene di non richiedere la garanzia per 
l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 
delle stesse  

CONSIDERATO che: 
o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del 

medesimo, può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato 
e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente 
contratto, cosicché il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato 
quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato 
dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che 
il principio di rotazione non è regola preclusiva all’invito del gestore uscente e al suo 
rinnovato affidamento del servizio senza eccezione, potendo l’amministrazione 
derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno 
a ciò indotta; 

RITENUTO di affidare alle ditte di seguito indicate in quanto le offerte risultano adeguate 
rispetto alle finalità perseguite dall’ATC e le ditte risultano in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali avendo fornito in 
precedenza un servizio di buon livello, rispettando i tempi stabiliti, rispettando puntualmente la 
disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato; la 
particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle attività svolte di tipologia similare 
verso altri ATC e dalla regolare esecuzione di precedenti affidamenti, avendo eseguito le 
prestazioni del contratto, sia in termini qualitativi, sia nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;  
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ATTESTATO che nessuno dei componenti il Comitato versa in situazione di conflitto 
d’interesse in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 
e s.m. e i.  
DELIBERA all’unanimità 

1) di affidare la fornitura di fagiani n° 6420 di 60/70 giorni di età all’ ……..omissis ….., 
fagiani allevati secondo il protocollo di qualità, già in possesso del suddetto allevamento 
e che comunque sarà allegato nuovamente con le specifiche delle singole consegne, i 
periodi, le località, il numero dei fagiani, ecc. al prezzo di € 7,50 cadauno, come definito 
nell’offerta di cui alla lettera prot. 210 del 12/02/2026 per un importo complessivo di € 
48.150,00 oltre Iva come per legge. Si dà atto che la ditta sia in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
come evidenziato nelle premesse della presente deliberazione, l’ATC è altresì in 
possesso di documentazione per sopralluoghi effettuati negli anni dai tecnici faunistici 
all'Allevamento …………….omissis ……. circa la rispondenza alle caratteristiche 
richieste dalle linee guida tecniche della Regione Toscana per l'acquisto dei fagianotti 
e che la selvaggina viene allevata a ciclo completo le cui fasi, da quelle riproduttive a 
quelle di accrescimento, avvengono in allevamento con disponibilità di recinti contigui 
ad esso e voliere adatte al miglioramento qualitativo e selvatico dei soggetti. 

2)  di affidare la fornitura di n. 400 leprotti di gabbia di età compresa fra gli 80-100 giorni a 
tutte le Aziende reperite sul mercato che si sono rese disponibili alla fornitura di lepri 
per raggiungere il fabbisogno necessario dell’Atc. 

DI PRECISARE che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre 
di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
DI IMPEGNARE le somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con 
imputazione all’esercizio finanziario 2026, per la parte di competenza, a favore dei creditori 
come sopra indicati 
DI RISERVARSI di impegnare la restante somma relativa all’anno 2027; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 
per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
DI ATTRIBUIRE alla presente delibera valore contrattuale.  
Il Comitato di Gestione approvando il piano previsto dalla Commissione dà comunque mandato 
al Presidente di apportare, di concerto con la Commissione, leggere variazioni ai numeri in 
funzione delle necessità di immissioni e delle attività in loco dei volontari nella predisposizione 
dei recinti e delle voliere a cielo aperto. 
Per le lepri nei recinti la Commissione ha proposto il numero di 400 leprotti per i recinti di 
immissione, oltre a 50 lepri adulte da far immettere dall’allevatore in propri grandi recinti a 
ottobre - novembre e farcele consegnare poi a febbraio 2027. 
Per il mangime si stabilisce l’acquisto di Kg. 5600 di misto fagiani dal Consorzio Agrario o se 
possibile anche dal fornitore stesso del mangime agli allevamenti e Kg. 800 per lepri da 
acquistare presso gli allevamenti. 
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5) Quote ATC. 
Il Comitato, dopo breve discussione, salvo diverse disposizioni regionali, delibera all’unanimità: 
di stabilire per la stagione venatoria 2026/2027 le seguenti quote di iscrizione all’ATC, come di 
seguito riportate: 
Residenza venatoria per cacciatori residenti in Toscana 100,00 €; 
Ulteriore ATC per cacciatori residenti in Toscana 50,00 €; 
Residenza venatoria e ulteriore ATC per non residenti in Toscana 150,00 €. 
Altro ulteriore ATC per non residenti in Toscana 75,00 €. 
 

AREA VOCATA: Capriolo - Cinghiale 
  

Quota Iscrizione Distretto Capriolo 1° € 20 -  2° € 20 Per ogni 
Distretto di 
iscrizione 

Quota Cacciatori Squadra Cinghiale € 5- Ospiti € 5 
  

AREA NON VOCATA: Daino Cervo Muflone Cinghiale 
 

Rimborso spese 2° specie € 20 
 

Rimborso spese cinghiale caccia singola + girata € 40,00 
Rimborso spese cinghiale selezione (12 mesi) € 40,00 

 
 
6) Caccia di Selezione a Cervidi e Bovidi. 
Il Presidente rendo noto l’elenco dei nuovi iscritti per la stagione 2026/2027 e il calendario dei 
censimenti come da riassunto riepilogativo del tecnico faunistico dott. Luccarini. 
Il Comitato prende atto. 
Con riferimento ai censimenti cervidi e bovidi, in attuazione delle disposizioni regolamentari 
concernenti i censimenti artt. 3 e 17 e dell’art. 16 punto 3 Formazione graduatoria e 
aggiornamento annuale, a seguito di apposita consultazione congiunta fra i due ATC, per 
l’annata venatoria 2026 – 2027, si dispone per ogni distretto: 
· 1 giornata di censimento in battuta 
· 2 sessioni di censimento a vista (un ‘alba e un tramonto in giorni diversi) che costituiscono 
una giornata di censimento ai fini del punteggio; 
Ai fini dell’accesso all’attività venatoria occorre che ogni cacciatore svolga: 
· 1 giornata di censimento in battuta; 
· 1 sessione di avvistamento. 
Ai fini della maturazione del punteggio completo di 20 punti occorre che ogni cacciatore svolga: 
· 1 giornata di censimento in battuta (10 pt); 
· 2 sessioni di avvistamento (5+5 pt). 
La partecipazione alla giornata di censimento attribuisce il punteggio di 10 punti purché sia 
svolta nel distretto di iscrizione al capriolo. Le giornate di censimento svolte in altri distretti 
ricadenti nello stesso ATC del distretto di iscrizione al capriolo danno diritto a 5 punti per 
giornata. 
Una sola sessione di osservazione non dà diritto a punteggio, gli ulteriori 5 punti vengono 
attribuiti al recupero della sessione in altro Distretto. 
Non è possibile recuperare i censimenti in ATC diversi da quello di iscrizione al capriolo salvo 
specifico accordo fra gli ATC 14 e 15. 
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Sarà cura dei Responsabili di distretto organizzare la giornata dei censimenti in battuta nelle 
aree più idonee dal punto di vista orografico e ambientale e di individuare una giornata di 
recupero preferibilmente in battuta con rotazione annuale tra i vari Distretti, alla fine del 
calendario dei censimenti, utile per partecipare al prelievo, senza attribuzione di punteggio. 
 
7) Miglioramenti Ambientali. 
Il Presidente comunica l’opportunità, come ogni anno, di procedere all’acquisto di miscuglio di 
seme selezionato da fornire agli agricoltori all’interno delle Zone di Ripopolamento e Cattura e 
delle Zone di Rispetto Venatorio. 
Si stabilisce l’acquisto, secondo anche le esigenze di ritiro, di Kg. 1600 presso ….omissis …..e 
Kg. 1460 presso ……………omissis ………… per un importo complessivo di € 9875,80. 
 
8)Varie ed eventuali. 
 
Non essendoci altri argomenti la seduta termina alle ore 19.40. 

 
 

      Il Segretario verbalizzante                                                      Il Presidente 
   (f.to Fulvio Salvadori)                                   (f.to Mauro Bettini)   
 
 
Pisa, 24/03/2026 


